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EI, Cristina Battaglia, 34 anni, L sposatadapoco, unalaureain 
fisica della materia, presidente di 
Sviluppo Italia Liguria, è da ve- 
nerdi, uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione del- 
l’Enea, l’ente nazionale per l’e- 
nergia. Una delle due donne che il 
ministro perlaRicerca e 1’Univer- 
sita, Fabio Mus- 
si, ha scelto per 
rilanciare, guar- 
dando al futuro, 
un ente oggi 
commissariato. 
E così, Cristina, 
bella, castana, 
dai modi gentili 
e cortesi, fa un 
al t ro  passo 
avanti. Per caso, 
garantisce. Epoi 
si racconta e 
spiega la sua 
speranza che è 
quasi una cer- 
tezza: riportare 
a Genova, come 
sede nazionale, 
l’Istituto di Fisi- 
cadellaMateria. 

Dottoressa 
Battaglia, una 
nomina a sor- 
presa o era nel- 
l’aria? 

((Totaimente inattesa. >i e mes- 
so in contatto con me il ministro 
Mussi il mese scorso per chieder- 
mi un’eventuale disponibilità, lo 
conoscevo solo per averlo visto 
qualche volta in campagna eletto- 
rale» 

Come mai hanno scelto lei? 
«Serviva qualcuno che si occu- 

passe di nuove tecnologie appli- 
cate all’energia. Io lavoro all’Isti- 
tuto di Fisica della materia, prima 
ero ricercatrice, ora mi occupo 
della parte gestionalen. 

Nel frattempo, da un anno, è 
presidente di Sviluppo Italia Li- 
guria. 

«Ma non è un incarico full time, 
ho un ruolo istituzionale, la parte 
operativa è dell’amministratore 
delegato, Carlo De Remedis)). 

All’Eneache cosal’aspetta? 
((Primadevo parlare conilmini- 

stro, so che lui vuole rimettere in 
sesto l’ente. I1 consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà valutare pro- 
getti per il futuro dell’Italia nel 
campo delle energie alternative e 
ambiente. Per me che vengo dal 
mondo della ricerca, è un po’ un 
ritorno a casa». 

Gradito? 

«Molto, mi sento a mio agio in 
quel mondon. 

Può mantenere l’incarico a 
Sviluppo Italia Liguria? 

((Incontrerò il presidente della 
Regione, se fosse possibile darei la 
mia disponibilità, perché alcuni 
importanti progetti sono già av- 
viati. I1 più significativo è coordi- 
nato dall’università di Genova, 
interessa l’avvio di imprese a alta 

tecnologia. Abbiamo vinto un 
bando del ministero dello Svilup- 
po economico e avremo i tre mi- 
lioni di euro necessari),. 

A che cosa le è servito essere 
presidente di Sviluppo Italia Li- 
guria? 

«Hoimparatomolto sullacittàe 
sul territorio, ho collaborato con 
comune e provincia. All’Enea, in- 
vece, torno al mondo da cui pro- 
vengon. 

Ma a lei tutto 
capita per caso, 
possibile? 

((Eproprio co- 
sì,giuro. Cisono 
una serie di fat- 
tori che si in- 
contrano: lan- 
ciareungiovane 
a occuparsi di 
tecnologie che 
poi hanno ap- 
plicazione nel- 
1’industria.Epoi 
sono una don- 
nan. 

Si parla di un 
possibilecandi- 
dato a sindaco 
donna. Conten- 
ta? 

«In generale 
serve una mag- 
gior presenza di 
donne in politi- 
ca,  po r t ano  

I _ .  

energia, passione, ranrasia» 
La sua miglior qualità? 
«Credo di sapermi relazionare 

bene con la gente in modo anche 
saggio)). 

Il peggior difetto? 
Sono molto esigente con me 

stessa e con gli altri quindi a volte 
divento un po’ duran. 

L[obiettivoper il futuro? 
~Eunasperanza: riportare aGe- 

nova come sede nazionale e auto- 
noma, l’Istituto di FisicadellaMa- 
teria. I1 ministro Mussi lo ha an- 
nunciato l’estate scorsa, l’altro 
giorno è stato approvato il dise- 
gno di legge per il riordino degli 
enti di ricerca, la strada potrebbe 
essere questa. Sarebbe importan- 
te per Genova, città crocevia di at- 
tività legate all’alta tecnologia». 
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